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i Le banche SAPER 

L'OCCUPAZIONE portano via risorse 
l'i» st il pmgia non so 

no stHte le ctoismnl Tei tu 
Bori ine di Nixon quanto 
quelk che vdiino pienden 
rio i yoveini oi mpel e in 
pmlicol i i ie I italiano Si 
i iwi luta eh rotto la l in i 
del 4 / in unti « itua/inne 
In LUI le me ta pei I ,iu 
mento dei piev/i si sva 
lutano del 5 ' ' Di fionle 
nlln siHlutd/iont del dol 
Imi» cui gli Slfiti Untli 
1 ic I T I cimi pt 1 I V l l . l H d i 
' ' n iP I mederò li sdutti ] 
K r i t i pHtpno bilancio 
(ini|)i m in t i sul pu fitto ino 
pol i t ico) ci si ni li nM ul 
nueUdr t un i i l lei lnip t n u 
hilH/ionc indi l i Ito dell H r 
che si trHdurrd din li essa 
pei le espoitfi/mm Italia 
ne in possibili ndimoni 
quimlitutive o dei notivi 
In pm si va allo trattoti 
vn col rendei e pei manente 
un mei Ila pione del 1 * in 
piti » meno (6'r totale) nei 
cambi delle monele senzd 
fate ('(celione pe i quei 
rapporti commi rei i l i doru 
mentali che nanne un un 
pni l iuvd di'»! tfi unde spe 
tifilmente pi i l,i piccola 
impiega 

Tutto questo non può es 
sei e qualificato ih sempli 
ce « eriote » politico Ci 
df?\ oriti essere desìi iute 
lessi che spingono in que 
sta due/ione Uno al punto 
di rischiare un aggrava 
mento della crisi economi 
ca mettendo in Torse alti e 
migliaia di posti di lavoio 
Quegli interessi sono gli 
stessi che hanno agito nel 
quinquennio passata ut di 
Tesa della « libera espor 
la/ione elei capitali », ,in 
lecetiente e premessa di 
quel « Ubero rialzo dei tas 
si d'Interesse» che tuttora 
dura e che 11 governo — 
anziché combatterlo usan 

fin dhei - . inu ole i c u i ih 
pubblici — agevol i ,irlt 
gminrìnsi 11 lo più esose 
pietose L ultima e st.ild 
quell i di nseivare dlle 
banche i benefici delld 11 
durone di 1 tasso di scon 
iti e degli mietessi sul mei 
calo fìnan/idrto inletna/m 
naie chi vuole un presti 
tn lo paga caio oggi che 
il denaro e abbmelante co 
mi HI pumi dt l 1170 <n 
t e m p i d i Uri i M n l l r i L I I 
rlitmo » ni fiammata con 
1 espoita/inne i l estero dei 
cnpitali piorlotti in Ttdha 

Il capitiile amministiato 
d i l le banche alimentato 
elii nspaini i delle famiglie 
ma anche dalle tendile che 
hanno un posto cosi \ cisto 
nell economia italiana agi 
set obiet l iwimmlc contio 
la possibili In stessa della 
espansione degli investi 
menti e dell occupazione 
di quel * lavoro vivo » a 
spese del quale poi a 
suon di alti piuflUi e ren 
d le vuole ripi odili si ed 
ucci esce] si C è ancoia 
qualcuno nel campo de 
mocidUco ed oppialo che 
i itiene non sia cumpito no 
sito combattere la batta 
glia politica apeita su que 
sto terreno' Riteniamo che 
gli sviluppi del 1971 ab 
biano brucialo anche in 
questo campo molte iel le! 
ta ed illusioni La conti ad 
dizione che si espi ime nel 
la crisi attuale investe non 
e e dubbio « tuttD » il ca 
pitale Ma non saiemo eie 
chi da non veclcie il di 
\P ISO spazio che essa la 
scia ad un gruppo econo 
micamente e politicamente 
dominante, e che opeia a 
Ih elio intei nazionale (co 
me la FIAT e la Montedi 
son) e alle piccole impre 
se che pioprio per la loio 

sulioidin,i/u ne ( mi he qui 
politica eri economica in 
sieme) sono spinte noli i 
punì i line ì di l lo scontio 
con gli opti u per i idurie 
il salano leale e. 1 occu 
p.izione 

Vogliamo impecine il Cor 
mai si di un (meno piopi 
710 d qualsnsi iiptesa dei 
lappo] ti paternalistici agli 
«conti sul *-il U io alla di 
spedizione dell ooeiaio che 
non \ede alti imitile, di oc 
cupa /ione a II intensifica 
zione doliti suboidina/ione 
della piccoli impiesa a! si 
Meina politico economico 
dei pul i t in i mediante que 
gli « incentri i » che cosi 
facilmente conompono i 
ceti sociali nlci midi nel 
Mezzogiorno ed in pai te 
nel! Italia centi ale Voglia 
mo che la classe opet aia 
avanzi in una paiola dal 
le rivendicazioni di catego 
ri.» a quelle politiche che 
non si i ipieghi su se stes 
sa ma lequisti 11 capacita 
di d i l i g i l e e tml izzaie le 
alti e forze sociali attorno 
ai piopn obiett i l i che non 
sono mai — se non nella 
degent i a/ionp coi poi ati\ a 
— * egoistici" obiettivi p-ir 
t ieni l i i 

Con ciò non toglie lemo 
ad alcuno il peso delle sue 
responsabihla Tanto meno 
ai piccoli impiendiloi i e al 
le loro associazioni che bi 
accodano al glande padio 
nato Stabiliremo un bau 
co di prova td una piatta 
foima di lolla su cui in 
ogni caso i la io iatou an 
dranno avanti Essi non so 
no indecisi di l'ionie alla 
crisi economica non ne 
hanno la responsabilità e 
non intendono subirne le 
conseguenze 

Renzo Stefanelli 

Le con fe2 ion i s l e n u o v a forza d u r to ne l le lo t te o p e ra e d e v o n o fa re . con t i con la d i scon t i nu i t à de l l o c c u p a z i o n e 

Meno del 60% del risparmio 
raccolto in Toscana è stato 
reimpiegato nell'economia 
regionale - Strutture 
industriali in crisi in un 
quadro di contraddizioni 
sempre più gravi 

Hanno imparato a vivere 
nella erisi ininterrotta 
Empolese e Valdelsa, una realtà 
da conoscere meglio - Piccole 
imprese come unica possibilità di 
lavoro per la maggioranza 
della popolazione 
Gli elementi del dominio 
monopolistico sono «esterni», 
si tratti del caro-denaro o 
delle condizioni del mercato 
L'impegno del PCI 

LMPOLJ Ih 
In questa a m a dove pio 

ces-s nuoci al di a u m i i u a / i u 
He e di sviluppo del siblema 
\ igtìiilu h inno ptuilolUi eun 
i . U h 
da lomuromette IL ultet 1011 
possibilità eli u e s u t a econo 
111 la f -.oliale problema 
della piccola impiega eun m t 
t t ie sue unpllcazion politi 
che pone g i u w compiti al 
nos t iu pmtiui al imvimeii to 
openuu e demociot ico 

La sola duuens uni g iun t i 
tfilivR e suiriciente pei d mo 
n u m e la pol la ta enuinic del 
piubkrrM Non mino ci u n 
timi la lavoratoli sono oicu 
putì quolidi dilanienti nelle 
Oliiquetentu piceo.lt az inde in 
dubti mli It qu il i o-,ni i u 
no più dtl HO i del puten? a 
le pi irlutl u i cieli ini*-1 /•mi 

Gè poi andiamo ad i sanu 
naie lo stato in cu ii di 
bat te eia acinpie questa sii ut 

tura piocluttiva ciò che col 
p s ic p io tondamente e I incer 
l e v a la p i ecane t a i baisi li 
v i i l i i ine inaul i a so 
luta di autofinanziamento 
una s tuazione pesante la 
quale ancor p r n m di nuoce 
le al economia azienda e eoi 
pisce il lavoiatoi e m tei mi 
ni di s a l ano salute s t ru t t a 
mento La crisi monetaria in 
ternaz onak ed i prov>edimen 
li prolez onistiei americani 
hanno « comp uio I opeia > 
get tando nel panico quei set 
ton del vetio del a celami 
ca e della calzatura nati e 
sviluppatisi in larga misura 
sulla esportazione s>etton nei 
quali operano circa cento a 
ziende con seimila dipenden 
ti Un quad i allindi es t rema 
mente p ieo i^upanle per cer 
i usuiti sioncLi idilli la t da 
la» HK qu ile uni ini hi duo 
b u s o sulla sua \endic i la 

Lavoro a domicilio 
Ini il 11 uni in U i i Imo i He 

min*. *nn t nllt i munì un li 
pò ii i j u i t 1 in K i i i o d 
Bviiuppu < •. uiKimi u s H n l i 
c o i h I I M I pi p essd da vali 
t ali min ii„ini ( hi d i ann 
ri<i diam i dell i u n i t a lo< a 
le n qunnli se si I s-,t 
M ubbiettn qt» t i Rullìi non 
avrebbe u s i s i io [ ni) ad uj,„ 
ai pioi ess di COIK eni rn7ione 
monopolist i ut t sul filo d 
questa ti lo^u n i si t,iune,e 
quindi a i includ u t lu 11 s 
tua / ione e meno u n n i 
di quanto d i p n le noslia 
la si dipinga 

Una «Ionica» ehi salta pe 
ro immedia tamente non appe 
ria t o i e s c a n d o t tei min dei 
Faglonamento ci ri irdia 
m o quanto una s t iu t tu ia pru 
du t t i \ a ionie quella delia im 
• t r a zona uisi ionie quel i 
provluriale e leglonale abbia 

coi r s| t sto sia -.1 it i funz n 
il i i s iboid un a a piucesso 
di i uni ent ra / ione m jn tpol su 
ea alle scelte polii d ie eieIIt 
(1 iss d un nanli e dei loio 
„ii\eiiii e quanto in toi iu usti 
con tu t to e if) Non a i aso 1 
n i u m m t o t u i t n o l e della lai 
ina/ione e di 1 i t sp ingioi i 
i m pii col i inpii s i in 11 f m 

polesp ha conc i so fon lutto 
il cu bci;no net! unente nega 
U\o i une e,! uid esud d 
le < imp i l i l e (in Toscana con 
11 dissulu/ium del a mt? /a 
d n a Inumo i i^c,uuito punte 
p i imatoi e dal ment ì one chi 
hanno provocato quell ignobili 
deprezzamento della foiza la 
voro di cui ha potuto bene 
li lau ani ln la p ino la un 
presa La stessa forma della 
I m u a n o n e a rioni cilro che n 
quest j zona ha avuto e rriTn 
tiene ancora proporzioni enor 

mi (seimila lavoianti) e st iet 
Irniente ledala a quei proces 
& negati l i 

Ma se ci l imitamo a con 
s ldeiaie quesi unico aspetto 
awemo da\ i it uno s q u a m o 
piuziale dilla e olkcaz one sto 
nca della p j m a impiesa nel 
la società quella e oe di for 
ZA lunzionale al meccinismo 
di sviluppo imposto al nos tm 
paebe dal monopolio una col 
1 jcazione che la pone in con 
li addizione LOH le forze del 
lavoro e che pei ragioni d 
eli arez/a pnl i LA non va soi 
t ic iuta anche se 1 azione no 
slra ossi dei e tendere et. 
senzia 'mcnte t mettere in i 
l e \ o l a l t i o aspi t to quello 
dil la sua suhoidmazione al 
monopolio LISI da scar care 
su questo vei su i te tu t te le 

ontiaddizion i i colpi unita 
il delle ioize anUmonopui st 
che 

\ questo si o,i o t t o n i in 
il v d u n e Tinnì poni fondi 
mintal i su e i eoncenlraie la 
i?inne un t a n a I* fondamen 

Ufi \ queste g u a r d o sane 
pioblemi finmv i n che in 

ve stono a p i a nnpiesf 
ie 11 zona mp il*1 e 

L i m i uh i j e Ì7 cn 
de n u p o k s ] dil la eoriR sor 
N sull onci i ci q li pinress 

conom co e ^ i e d ord 
m i o i cui abh ann i n n t i ae 

m u l o si s i in m d it 
nenie firn ite ri i u n / a diff 

>llii immuise s pr u iu i tn pi 
a m i n t a n i totale di eap 
ile d investim nlo e in lai^ 

m siua anche di iseicizio 
yucsir ni ile t i n u m i r n 

ti isto come una tomi urna clu 
„ ava da sempie e ogni gioì 
no su molte piccole aziende 
e pesa su tut ta ! iconom a lo 
cale Esso ha annullato a m b i 
qael \antagRl dnti ali azienda 
di l la disponibilità iniziale ed 
in pai te l imas t i di mano di 
opera a buon meicato I prò 
li ti ir pinti n ni "viti sulla 
pelle dei la i i intt ri sono stali 
inesorabilmente drenat i dalle 

banche che assai numerose m 
questa zona prosperano e go 
dono ot t ima salute 

Gli interess passivi sui bi 
lanci delle piccole aziende 
\ uol per mutui ma ancor 
più per « scoperti n e sconi 
bancari rappiesentano un os 
sessione per i iccoli impren 
di tori 

'V paitc le dilficoltT. ad ot 
tenerli pochissime sono le a 
/ ende an( ie Ha le pm soli 
de che hanno la temerarietà 
di eontra i re mutui per finan 
ziare tiasforma7ioni e nnno 
vaie gli impianti pei moli 
anni dovrebbero lavorale 
esclusivamente per le banche 
senza la certezza al Une di pò 
terne use re indenni Eppuie 
e aziende che hanno bisogno 

di miglioiaie I propi ì ani 
bienti di rendere più produt 
(v i gli impianti sono la 
..rande maggioianza tu ' to pe 

rò resta bloccato e in tale SÌ 
tuazione questo significa an 
dare inebetìo Siamo davant 
ad uno scandalo assui do 
che \ a eliminalo se vogliamo 
api ne una prospettiva diver 
s i per 1 economia della zona t 
per le condizioni delle masse 
avoiatrici Solo a questa con 

dizione t i o \ e r anno accogli 
mento anche tutti gli altri 
aspetti come la qualificazione 
della produzione la ricerca 
di nuovi sbocchi metcantill 
e quindi la sicurezza della oc 
cupa/ione il salarlo e la sa 
Iute degli operai 

Pei ouesto caldeggiamo la 
pioposta da più parti avanza 
ta per a creazione di una fi 
nanzjana funzionante sot to il 
contiollo dell Ente Regione la 
quale concorra a sottrai re la 
piccola tmpiesa alla esosità 
dei finanzieri p i n a t i 

Nuovi strumenti 
Pei questo .1 nostro pari te 

nd n ed incoiaggn sul un 
no locale lumie consortili e 
issoc ative Lia i p ccoh Ini 
p iendi ton e t ra questi e h 
o>peia/K)m di produzione i 
n o r o 
St rumeni rune I O i h 

Vetio e 1 'issiii.idzione Aule 
ionia det peculi (o l i t i / 11 s 

hanno grande valoie per p u 
Ui re avanti 1 impegno net i s s i 
no a supeiare le attuali se 
i e dillii olili 

Si t i a t ta di andare avan i 
di n f f u r z m . gli s t rumenti di 
lotta di ioi miliare nuove idee 
e pioposte di appronta le prò 
pianimi di investimenti e la 
stormazionl che riguardano i 
vaii set tori o giuppl di azlen 
de di un medesimo settoie e 
poi battersi per ottenere i re 
lativi finanziamenti sarà un 

modo concreto ed efficace pe-
aiutan li rigione ad assume 
ie i poteri che in materia 
le competono Comincino in 
u n t o k aziende cooperative e 
quelle che hanno il loro s t r i 
mento associativo le altre se 

i ranno 1 esemo o 
G i enti lucili hanno .;i i 

i mostrato tutta la loio sei 
s biuta e il feimo impegno su 
Itiesta tnossa questione 

P t r quanto ci riguarda in 
tendiamo continuare id mi 
pugnare il part i to in quell ope 
ia di hensibliizzazione di it i 
molo e di ricerca già da tem 
pò iniziata in tu t ta la zona 
(di cui ulteriore teslimonian?a 
e pure il presente supplemen 
lo) su questi vitali problemi 
delie nostre popolazioni 

Vannuccio Broccolini 

E noto come le difficoltà in 
cui si dibatte 1 economia to 
scina siano di m attere s trut 
tu ale alle qui l i si sono ag 
giunte le note difficolta con 
giuntili ali infatti quando 
momenti per diverse iasioni 
sfavoievoli sopravvengono la 
economia della nostra ìegio 
ne m u l t a una delle prime a 
subii ne le conseguenze negati 
ve proprio ni ragione della 
sua particolare s t i u t t m a 
Le misure monetarie a m e n 

cane e la contemporanea so 
pratassa sui prodotti di ini 
porta?ione in USA hanno prò 
vocato immediati contraccol 
pi sulla particolare economia 
della Toscana e Mille sue pici 
importanti attività pioduttive 

Confermando la elevata vul 
neiabili ta esterna di alcuni 
setton produt tn della no 
stra Regione le misure mo 
ne tane e pi otezionistiche 
adottate dalla Amministrazio 
ne Ni\on hanno colpito ì prò 
dotti tessili le confezioni i 
vini il cuoio e pelli la gioiel 
lena ì m i r m i e in misura leg 
germente mfenore le calza 
tur-

li set toie edilizio legisiran 
do a par t i le dal secondo se 
mestre 1970 una forte caduta 
di investimenti ha provocato 
una crisi notevole (con giavi 
flessioni di occupazione! nei 
settori collaterali dei lateiizi 
delle cave del legno del ve 
tro e de! mobilio e arreda 
mento 

Le piccole e medie aziende 
siano esse industnall o arti 
sciane s t iu t tura lmente debo 
li hanno gravemente risenti 
to delle difficolta di ordine 
congiunturale Ma delle ca 
lenze di carat tere strut turale 
che vengono a minacciare ul 
t eno imente i livelli produtti 
vi e occupazionali hanno ri 
senato le stesse glandi indù 
strie non escluse quelle n 
pai uecipa/ione statale e sottr 
controllo pubblico 

Seppure delineata a brevi e 
necessariamente sommane li 
nee la situazione della Regio 
ne non e chi non veda se 
non in una chiara e program 
mal i poi itici di sv iluppo la 
possibilità del supeiamenlo 
della crisi dell economia to 
scana Pi ov vedi menti contin 
gen i di facilitazioni di sgi i 
vi t r ibutat i e contributivi di 
fìscalizYT.7ione di oneri socia 
ìi di snellimento burocratico 
di p a m a h agevola?ioni credi 
t ?ie non po t i inno ìvere che 
ed i t t i l imiti t i 

F necessario perciò modi 
ficare il meccanismo di s\ i 
luppo dell economa toscani 
in i n contesto di p iogiamma 
?ione che tenda RIII compie 
ta utilizzazione delle risolse 
deg i s t iumenti e degli impie 
sh finanziari 

\ i le la pena di ricordare 
che impoitant i piogetti di in 
vestimento sono già stati pub 
bhc imente assunti anche se 
la loio pratica a t tu iz one non 
e ancoia iniziata per 1 am 
phamento degli impianti e dt 
cicli produtt vi (con creizio 
ne di nuovi posti di lavoioi 
dallAMMI e dalla Montedi 
s in nel sonoro mineiniin 
dil la F u i Itilsirier SMI t 
IBP nel settore meLalluigico r 
ma l f anno d ili FNI Un col 
legamento con 11 GEPI 11 
CONFI 1 \ m b r o s u n a cal?e r 
i Cippelhhci di Montevi ich > 
nel campo dei tes li e dej] 
d i o c i i b u n dall i stessi Mon 

todison nei settoi della rh 
miei e delle macchine di pie 
i sione (Gal leo di F r e n z e i 

Un e funzione t u min te do 
v rebbe essere sv o f a dall m 
piesi pubblici i he a seguite 
dell n d v i d u i / i o n e di nuo 
spi tal l di ìnteivent v e n r b 
he ad insellisi quale efruact 
s t iumtn to per lo sviluppo del 
li losc ina 

I s t i lo p u volte sottolinei 
Ile la Tosi fina e un i n 

„ ine «esportatr ice di nspai 
mio > Le risorse che ai produ 
cono nell'i nostra egione al 
meno fino ad oggi sono ser 
vite in buona parte non tanto 
a potenziare le s t ru t ture in 
dusLiali a i t igiane e agricole 
della Toscana quanto piutto 
sto ad aumentare la conge 

stione nelle aiee del noid del 
Paese lasciando tracce preoc 
cupanti neili s t ru t tu i a e nelle 
possibilità di sviluppo della 
nostia Regio ie 

Nel 1970 il rapporto peiccn 
tuale impieghi depositi delle 
aziende di ci edito in Tosca 
na e stato del 59 53 o I dati 
disponibili confermino come 
la raccolta avvenga prevalen 
temente in zone tradìzional 
mente r i spaimiatnci ed agii 
cole dalle quali i capitali si 
trasfenscono per la gran par 
le al di fuori delle zone di 
raccolta 

La Regione già s t iu t tu ia i 
mente caicnte viene cosi re 
polarmente indebolita dai de 
flussi di nspa imio 

E quindi tempo che si re i 
li?zi un cont-ollo democrati 
ro sul credito che volga la 
utilizzazione delle risorse rac 
colte m Toscana per investi 
menti diretti al supeiamenlo 
degli squilibri 

Il ristagno delle fonti d 
finanziamento mdusti i i ìe e 
del credito « speciale » a me 
dio e lungo termine il ncor 
u n t e s i ldo negativo tra il \o 
lume del t ispaimio raccolto 
dil la s trut tura bancaria del 
la Regione il volume e la 
qualità degli investimenti il 
costo del danaro lo iganizz i 
•Mone della domanda e il mo 
do in cuj si è venuto reali? 
zando In concreto I esercizio 
riil eiedito nel rapporto Isti 
luti e clienti sottolineano la 
necessità di un esame ce pub 
blico » del pioblema 

Occorre cioè confrontare le 
jpinioni degli operatori del 
credito e le esigenze ehe 
esprimono gli opera 'or i eco 
nomici privati e pubblici de 

i Regione 

La aifflcile situazione ne lh 
quale si trovano molte picco 
e e medie aziende pone asli 

n p e n t o n economici problemi 
di rfstiotturazione e di am 
modernamente resi più dim" 
fili dalia insufficienza delli 
partecipazione bancaria ai 
problemi dello sviluppo eco 
nomico 

S natta situazione è caiat 
^ei 7zata da inadeguatezze 
deli att ività creditizia tradizio 
na e lente7?a burocratica ec 
tessi la ngidita dei piani di 

entro tendenza alla concen 
1 r izione degli inv estimenti 
nelle zone e nelle a? ende sia 
pingreditp Impossib lita isti 
fuz onale a concorrere dlret 
f ì intnte alla foimazione del 

ipitile di rischio 
Ribadendo ehe 1 obbiettivo 

ri fondo e quello di una ri 
in rmi radicile della leglsli 
z onr b incvua del 19*6 deb 
hono esseie cieate le condizio 
in per un intervento della Re 

one nel settore del ciedito 
i bieve e medio periodo pai 
icolarmente necessario nel 

settore agi icolo e m quello 
del a metil i e p ccola indù 
sti a dell artig anato del com 
me-cio della cooperazione e a 
lavare degli enti locali 

A questo riguardo da pivi 
) irti si i itiene risolutiva Jn 

w.titu? one di una « finan 
' ria i regionale che dovreb 
ie avere una duplice funzio 
•ne contribuire al flnanz i 
nento del capitale di liscino 
itt iaverso assunzione di par 
n ip i? !on i specie in medie e 
T cole ìmprpse favoni e i 

r ' cu di m o v e iniziative 
ut evenendo se necessario 
i 11 i I ise in ?n le inche a h 
*lio de lh gestione 
Più non esc udendo l i op 

jortuntta di iniziative del ^i 
n e e da rilevare che per le 
riiianziatip non esiste una 
un i autonomi di renenmen 

) di mezzi che si sot t iaggi 
le insufficienze qu in t i t i t i ve 
qualitative ittualmen^e esi 

tenti D i l t n parte oicoue 
ci piesenti 1 limiti deli ar 

1 colo 10 de lh legge fmanzii 
i ia regionale del maggio 1970 
s* condo il qua e le annuali tà 
ri ammortamento per capi 
tale e interessi dei mutui e 
dei piestiti in es-tinzione non 
può superare il 20 pei cen 
to dell ammontare complessi 
\o delle entrate t r ibu tane del 
la Regione 

La creazione di una 
Finanziaria della Regione 
non può risolvere tutti 
i problemi - Primo passo: 
conquistare un controllo 
pubblico sugli istituti che 
amministrano il risparmio 
Non sembia quindi risoluti 

va la creazione di u n i socie 
t i o di un istituto finanziar o 
si ìende pei tanto neces.su lo 
leclamare e sollecitale ini/ i 
tive a prevalente mdni77o 
pubblicistico ar t icol i le i t t i a 
veiso il concoiso di enti gii 
esistenti che consentano di 
lealizzaie contribuì tagli fi 
i itivi pei lo sviluppo econo 
mico della Toscani 

Il conioiso elettiti? o e li 
n i n z m n o allo sviluppo dell i 
Regione potia esse p i icoi i 
più vil ido con 1 ìaiToizimen 
to dei c i r a t l e i e pubblir st ro 
degli Istituti di cred to di di 
n t to pubblico 

Tali istituti nv il ut anelo h 
funzione dei p i o p n organi i m 
mmis t ra tn debbono real ? 
z i re un d v e i s o r ippor to con 
le Autorità mone tane e deci 
dei e il d stacco drl lAssicie 
dito 

Si rende molt ie necessi 
no un collegamento sis temi 
tico Ha la R e s o n e r- que» i 
oiganismi che inco lgono fon 
di su scala mzionale i IRI 
IMI Consoi/io O O P P i il fi 
ne di sowenzionaie le inti i 
piese più significa1 ve e di 
ieafi?ziip i n i z i t i ve a rarat 
tere pnbbl co con fu»? onl p 
Iota per lo av iluppo "egionik 
•mche dando vita a ioime di 
organizzazione economico so 
citili 

Un diseoiso i se s t m ' c rei 
una p u t i c o h i e considt u ? m 
ne nehiedonu i r iedit i sui 
cul i 

In l o s c u i i il d e d i t o sppcin 
I può igne entro limiti d 
t]Teiativita de _ 11 Istituti i 

f ii IMPTP nizionalp e IMI 
min i l i 1 c t td i tn a c u a t t e r e 
I"1 I i cp\e mezzi d t nitri 
n" o atti n e i s n i n u t i i ' e di 

tonti p u s s o banchi di erp 
d lo n i d m a n o 

O i n e p n l into ons< i 
ie i 1 alili A? tnd li ri 

d lo di i s s u m r u quot n e . 
Istiim i midi i tri tu n e n l 
cnn tcnpa u n d t i r possiti ' 
i-ili stessi 1 n e ssn i fo i 
lutonnme di fmin/lumi itti i 
ti n i h o emissione di nto 
o b b i e z i o n i n eventuilment--
^aiantiti dalla R i d i n e e mi 
di intp i n t e n d i t i ria parte di 
lo Stato sul rnndr di dot i 
zione 

Il torieoiso t iedi t / o e ri 
nanziano potiebbe inoltre I N 
sere più valido riorganizzi i 
do le aziende di credito <Cas 
se di uspa imio banche popi 
l a m n ui ita di dimensioni 
i i t imil su scala regionale 

Cosi r tocedendo non solo si 
ivrebbeio delle un ta con fm 
?e c o n f o n d e n t i al sommi 
t o n i dei mt? / i lacrol1-] di t e 
unita ni noi ma si ivrebb io 
H . mism e ipici di olTr 
mini ndi /z opeiativi p u 
scisibili j oblem adiern i 
di s lupnp d d l t Re-none ed 
i n d i e p u idonei a uiovveetr 
ie ali es j e n / e f i i inz ar 

n i I n r i t ì 

soet n i 
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